
 

COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA 
_____________________ 

 
 
 

IL CAPO DEL I REPARTO 
 
 
 
 

VISTO l’art. 5, comma 4, del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, e successive 
modificazioni e integrazioni, recante “Riordino del reclutamento, dello stato giuridico e 
dell’avanzamento degli ufficiali del Corpo della Guardia di finanza, a norma dell’articolo 4 
della legge 31 marzo 2000, n. 78”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il decreto ministeriale 5 marzo 2004, n. 94, recante “Regolamento concernente 
le modalità di svolgimento dei corsi di formazione per l’accesso ai ruoli normale, 
aeronavale, speciale e tecnico-logistico-amministrativo degli ufficiali della Guardia di 
finanza, ivi comprese quelle di formazione delle graduatorie, nonché le cause e le 
procedure di rinvio e di espulsione”; 

VISTA la determinazione n. 40543 in data 7 febbraio 2018, con la quale è stato indetto 
un concorso, per titoli ed esami, per l’ammissione di 61 allievi ufficiali del “ruolo normale” – 
comparti ordinario e aeronavale – all’Accademia della Guardia di finanza, per l’anno 
accademico 2018/2019; 

VISTA la determinazione n. 293445 in data 5 ottobre 2018, registrata al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze - Ufficio Centrale del Bilancio, il 15 ottobre 2018, al n. 4411, 
con la quale, tra l’altro, è stata approvata la graduatoria unica di merito e sono stati 
nominati i vincitori del suddetto concorso; 

VISTA la dichiarazione di rinuncia alla frequenza del corso di formazione in 
rassegna, pervenuta in via telematica dall’Accademia della Guardia di finanza, presso la 
quale è depositata in originale, prodotta, in data 11 ottobre 2018, dal candidato Gabriele 
GARGANO, collocatosi alla posizione n. 60 della graduatoria unica di merito relativa al 
comparto ordinario e convocato in sostituzione dell’allievo ufficiale Mario Fiore 
GIORDANO, collocatosi alla posizione n. 15 della predetta graduatoria; 

VISTE le determinazioni dell’Ispettore per gli Istituti di Istruzione della Guardia di 
finanza nn. 157942, 157957, 157970,158023,158027 e 158034 datate 23 ottobre 2018, 
registrate al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ufficio Centrale del Bilancio, il 14 
novembre 2018, rispettivamente ai nn. 4886, 4883, 4884, 4881, 4882 e 4885, con le quali 
sono stati rinviati dal corso e prosciolti dalla ferma contratta gli allievi ufficiali Lorenzo 
RENNA, Flavio SANTONASTASO, Mario Fiore GIORDANO, Fabiano GALLI, Giuseppe 
LEMME e Camilla ANDREAZZOLI, rinunciatari all’attività addestrativa e classificatisi, 
rispettivamente, ai posti nn. 34, 45, 15, 29, 44 e 49 della graduatoria unica di merito, 
relativa al comparto ordinario; 
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VISTA la determinazione del Comandante Generale della Guardia di finanza n. 98635, 
datata 26 marzo 2008, e successive modificazioni e integrazioni, registrata al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze - Ufficio Centrale del Bilancio, il 28 marzo 2008, al n. 3286, 
concernente l’attribuzione di specifiche competenze alle varie Autorità gerarchiche del 
Corpo, 

 
 

D E T E R M I N A  
 

Art. 1 
 
1. I candidati Francesco Giuseppe ACQUAVIVA, Claudia DI LUCA, Raffaele MARTEDI’, 

Fabio SIMEONE, Marino CONCA e Giuseppe MARROCCO, classificatisi, 
rispettivamente, ai posti nn. 56, 57, 58, 59, 61 e 62 della graduatoria unica di merito, 
relativa al comparto ordinario, del concorso indicato nelle premesse, sono dichiarati 
vincitori. 

 
Art. 2 

 
1. Avverso il presente provvedimento, gli interessati possono produrre ricorso: 

a) gerarchico, al Capo di Stato Maggiore del Comando Generale della Guardia di 
finanza, entro 30 giorni dalla data della notificazione o della comunicazione 
dell'atto impugnato o da quando ne abbiano avuto piena conoscenza, ai sensi 
dell'art. 2, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 
1971, n. 1199;  

b) giurisdizionale, al competente T.A.R., per le azioni di cognizione previste dagli 
articoli 29 e seguenti del Codice del processo amministrativo approvato con 
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, secondo i termini ivi indicati. 

 
La presente determinazione sarà inviata agli organi di controllo. 

 
Roma, 14/11/2019 
 
 
 
            F.to 

(Gen. B. Mariano La Malfa) 
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